COMUNE DI TARVISIO

TUTELA DELLE ACQUE DALL’INQUINAMENTO

D.Lgs. 03 aprile 2006, n.152

Scheda Tecnica di dichiarazione delle caratteristiche di scarico delle 
ACQUE REFLUE DI TIPO ASSIMILATO AL DOMESTICO  
Pratica Edilizia n. ______________
Sezione n° 1 

ATTIVITA' LAVORATIVA:

1.1 Ditta (ragione sociale): ….……………………………………………………………………………….…………….

Sede dell’attività lavorativa:

Via/Piazza/Località: ……………………………………………..…………….……… Numero: ….…… Interno: ….…..

Comune: ……………………………………………………….……………. Provincia: ………... CAP: ………………..

Tel: …………  / ………….……  Cod. Fiscale o Partita I.V.A. : …..……………………… e-mail: ……..………..…….

codice ISTAT attività: ……………  data inizio attività: ………………  numero addetti (impiegati e operai): ………..…

Estremi catastali del fabbricato: 
 Foglio(i): ……….…….  Mappale(i): ……..…..………… Sub: ………....………….

Superficie totale dell’insediamento mq: ………………...……..……. Superficie coperta: mq …………………..…..……

Superficie scoperta: mq ……….……………….………..… di cui pavimentata: mq ……………….……………………..
Sede legale dell’attività lavorativa:

Via/Piazza/Località: ………………………………….….………………….……. Numero: ….….…… Interno: ….…...

Comune: …………………………………………………………………. Provincia: ………... CAP: ………..…………

Tel: ………… / ………….………….  e-mail: ………..………………………….

(   Titolare  o   (   Legale Rappresentante:

Cognome: ……………….………………... Nome: ……………………………... Tel: …...…… / ……..…………….….

Via/Piazza/Località: ………………………………………………………………. Numero: ………… Interno: …….….

Comune: ……………………………………………………………………. Provincia: ………... CAP: ……….….…….

1.2 Caratteristiche dell’insediamento:

- Settore produttivo: 
(   artigiano 
(   industria 
(   commercio 
(   servizi

- Descrizione dell’attività svolta: …………………………………………………………………..………………………

…………………………………………………………………………………………………………..………………..…

……………………………………………………………………………………………………..……………………..…

Sezione n° 2
 DESCRIZIONE DELLO SCARICO n° ________ (1)
3.1  Tipologia acque scaricate:

(   acque nere (wc)   
(   acque saponate (lavandini, docce, lavatrici, cucina, ecc...)

(   acque di lavaggio (descrizione qualitativa): ……………………..………………. (mc/anno): ……....……..

(   acque di processo (descrizione qualitativa): ……………………..………………. (mc/anno): ……....……..

(   acque di raffreddamento   (mc/anno): ……………....……..

(   conferimento acque utilizzate a ditta specializzata: ………………..……………   (mc/anno): …….……..

(   altro …….………………………………………………………….……………………..…..……………….

3.2  Scarico:
(   autonomo




(   collettivo con altri fabbricati (indicare il nominativo e l’indirizzo): ….…..……..…………….……

                             …………………………………………………………………….……………..….………..……...…

3.3  Trattamento depurativo prima dello scarico:

              (  nessuno

 (  fossa settica tradizionale (S.A.D.O.)

              (  vasca tipo Imhoff 
 (  vasca condensa grassi 
      

              (  disoleatura

 (  impianto di depurazione di tipo  (  biologico    (  chimico-fisico    (  altro …

              (  altro  ……………………………………………………………………………………………..….….

3.4  Recapito finale dello scarico:

(   fognatura comunale di Via/Piazza: ………………………………………..……………..……..….………..…

(   suolo e/o sottosuolo - dispersione tramite:    (  pozzo perdente    (  subirrigazione    (  altro ………………….
(   corso d’acqua superficiale - denominazione: ……..……………………………………………………..……..

3.5  Impossibilità all’allacciamento in fognatura per:

(   eccessiva distanza da fognatura  ……...……….. m

(da misurarsi dal confine della proprietà alla condotta fognaria più vicina) 
 
(   differenza di quota  …….……….……….…….. m

(   altro  ……………………………………………………………………………....…………………..….……

3.6  Variabilità dello scarico:

- lo scarico è mediamente nell’anno solare: 

(   continuo

(   saltuario

- lo scarico è mediamente nelle portate:

(   costante

(   variabile

- riciclo dello scarico
(    si  …….... %        (     no

3.7  Misuratore di flusso dello scarico:

(   assente
(   magnetico   
      (   ultrasuoni    
  (   altro: .…………..……………………….….

3.8  Caratteristiche tecniche dell'allacciamento:

- tubazione di allacciamento in ……….……..……… (calcestruzzo/pvc/grés/altro) del diametro di cm ...…….

- pendenza della rete interna ……...….  %

- pozzetto d'ispezione delle dimensioni di cm …….….. x …….…..

3.9  Modalità di smaltimento dei fanghi prodotti dalle acque reflue:

- frequenza di smaltimento:     (   da 1 a 4 volte all’anno       (   meno di 1 volta all’anno

- quantità annua prodotta:     fango liquido (mc/anno): ………..………  fango disidratato (ton/anno): ..………

- ditta incaricata per il ritiro e lo smaltimento dei fanghi (nome e sede legale):  …………………….…...……..

……………………………………………………………………………………………………………………..

(1) Numerare ogni scarico e riportarlo sulla planimetria allegata.

 Sezione n° 3 
ACQUE METEORICHE:
 (  assieme alle acque nere

 (  separate dalle acque nere:
(    fognatura





(    vasca di accumulo





(    dispersione nel terreno





(    corso d’acqua

Sezione n° 4 
CONTRATTO DI ACQUEDOTTO:
Cognome e Nome intestatario: .…………………………………………………………………………….….…………

Indirizzo di residenza: …..…………………………………………………………………………….………..…………
n° contratto fornitura acqua: ………………….……………. Ente Gestore Acquedotto: ………………..………………

Usufruiscono del contratto anche altre famiglie o attività lavorative?     (  sì
(   no

Se sì, indicare nominativo e indirizzo: …………………………………………..…………………………………….…

Altre fonti di approvvigionamento idrico:


(   pozzi - mc  anno ……………...…… 

Strumento di MISURA quantità di acqua prelevata:


(   sorgente - mc  anno …….……..…..

(   nessuno
(   contatore
   (  altro  ….……...


(   altro - mc anno ……………….…...

NOTA BENE: NEL CASO L'INSEDIAMENTO AVESSE PIÙ DI UNO SCARICO COMPILARE UNA SCHEDA TECNICA  RELATIVA A CIASCUNO SCARICO.

NOTE: 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………







     




 Il Dichiarante

………………………….., lì…………………….
SI ALLEGA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE (barrare il caso che ricorre):
· Planimetria in scala 1:100 o in idonea scala dalla quale risultino chiaramente:

a) Il tracciato della rete idrica, compresi pozzi, condotte e serbatoi destinati al contenimento di acqua potabile;

b) Il tracciato delle condutture fognarie, comprensivo di tutti i pozzetti presenti;

c) Le posizioni dei manufatti (pozzi perdenti,  vasche settiche, caditoie, griglie di lavaggio, ecc ...);

d) Il punto di immissione nel recapito finale;

e) La posizione del pozzetto di controllo nei limiti di accettabilità;

· Relazione illustrativa riguardante la descrizione dell’eventuale impianto di depurazione utilizzato, completa di schemi funzionali e dimensionamento.

· Indicazione dell’eventuale presenza di opere di captazione destinate al consumo umano erogate a terzi mediante impianto di acquedotto che riveste carattere di pubblico interesse in un raggio di 200 m.

· Dichiarazione relativa al fatto che le acque scaricate sono costituite esclusivamente da acque provenienti da insediamenti di tipo residenziale e da servizi e derivanti prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche.

· Dichiarazione relativa al fatto che lo scarico ed i sistemi utilizzati non recano e non recheranno danni a terzi ed alle proprietà di terzi.

· Dichiarazione relativa al fatto che nel raggio di 50 m di un eventuale pozzo assorbente non vi sia una qualsiasi condotta, serbatoio od altra opera destinata al servizio potabile.

· Dichiarazione relativa al fatto che nel raggio di 30 m di un eventuale subirrigazione non vi sia una qualsiasi condotta, serbatoio od altra opera destinata al servizio potabile.

· Dichiarazione relativa al fatto che nel raggio di 10 m di un eventuale vasca Imhoff o settica tradizionale non vi sia una qualsiasi condotta, serbatoio od altra opera destinata al servizio potabile.

· Per i sistemi di scarico in essere al 04/02/1977 le prescrizioni tecniche della delibera 04/02/1977 potranno essere parzialmente derogate previa adeguata giustificazione e presentazione della seguente documentazione 

a) Autocertificazione dalla quale si evinca che lo scarico di tipo domestico era in essere alla data del 04//02/1977;

b) Una planimetria che evidenzi il posizionamento dei sistemi di scarico ante 04/02/1977;

c) Il progetto per consentire il massimo adeguamento possibile alle disposizioni tecniche di cui alla Delibera del comitato dei Ministri per la tutela delle acque dall’inquinamento 04/02/1977.

La scrivente amministrazione, inoltre, si riserva di chiedere, durante l’istruttoria dell’istanza, l’invio di eventuale ulteriore documentazione che si dovesse rendere necessaria per il rilascio dell’autorizzazione stessa.

……….…………..……….……..……., lì……….…..…….
         Il Dichiarante                         

    ……………….……………..….…….……..

Note:
- Nel caso di insediamenti esistenti nei quali debbano essere modificati i sistemi di scarico in essere, la planimetria, dovrà inoltre contenere le indicazioni di eventuali canalizzazioni, vasche, pozzetti esistenti, e quali di questi vadano soppressi o mantenuti e quelli che debbano essere inseriti ex novo. Tali modifiche saranno succintamente descritte nella relazione tecnica.

- La fosse Imhoff deve essere dotata di un pozzetto d’ispezione in ingresso ed uno all’uscita e di opportuni condotti di ventilazione. Per il dimensionamento del comparto di sedimentazione si faccia riferimento ad una dotazione idrica di almeno 125-150 L/abitante giorno considerando un tempo di ritenzione del liquame riferito alla portata di punta non inferiore a 5 ore. Per il vano di digestione dei fanghi si può assumere un volume di 200 L abitante (una estrazione dei fanghi all’anno).

- Il bacino degrassatore (c.d. “condensa grassi”) deve essere collegato alla fossa Imhoff ed essere dotato di un pozzetto d’ispezione in ingresso ed uno all’uscita.
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